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Claudio Giovannesi (2016)
Daphne Scoccia, Josciua Algeri, Laura Vasiliu,
Aniello Arena, Gessica Giulianelli
drammatico
110 minuti

In un carcere minorile Daphne, detenuta per rapina, si
innamora di Josh, anche lui giovane rapinatore.
In carcere i maschi e le femmine non si possono
incontrare e l'amore è vietato: la relazione di Daphne e
Josh vive solo di sguardi da una cella all'altra, brevi
conversazioni attraverso le sbarre e lettere clandestine.

Il film è stato presentato in concorso nella sezione
Quinzaine des Réalisateurs al Festival di Cannes 2016.
Ha ricevuto 6 nomination ai Nastri d’Argento 2016,
vincendo il Premio Speciale.
Ha ricevuto 5 nomination ai David di Donatello 2017,
vincendo il premio per il miglior attore non protagonista
assegnato a Valerio Mastandrea.

Libera
Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Libera è una rete di associazioni, cooperative sociali,
movimenti e gruppi, scuole, sindacati, diocesi e
parrocchie, gruppi scout, coinvolti in un impegno non
solo “contro” le mafie, la corruzione, i fenomeni di
criminalità e chi li alimenta, ma profondamente “per”:
per la giustizia sociale, per la ricerca di verità, per la
tutela dei diritti, per una politica trasparente, per una
legalità democratica fondata sull’uguaglianza, per una
memoria viva e condivisa, per una cittadinanza
all’altezza dello spirito e delle speranze della Costituzione.
Nata nel 1995, in questi anni ha mantenuto fede a alcuni
orientamenti etici e pratici. Il primo è la continuità. Si
possono avere belle idee di partenza, ma poi bisogna
realizzarle con la tenacia e l’impegno quotidiano. Il
secondo è la proposta. Il contrasto alle mafie e alla
corruzione non può reggersi solo sull’indignazione: deve
seguire la proposta e il progetto. Il terzo è stato il “noi”,
cioè la condivisione e la corresponsabilità. Le mafie e la
corruzione sono un problema non solo criminale ma
sociale e culturale, da affrontare unendo le forze.

È presente su tutto il territorio italiano in 20
coordinamenti regionali, 75 coordinamenti provinciali e
295 presidi locali. Sono 80 le organizzazioni internazionali
aderenti al network di Libera Internazionale, in 35 Paesi
d’Europa, Africa e America Latina.

Per Libera è importante mantenere vivo il ricordo e la
memoria delle vittime innocenti delle mafie. Uomini,
donne e bambini che hanno perso la propria vita per
mano della violenza mafiosa, per difendere la nostra
libertà, la nostra democrazia. Una memoria condivisa e
responsabile grazie alla testimonianza dei loro familiari
che si impegnano affinché gli ideali, i sogni dei loro cari
rimangono vivi.


